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VADEMECUM TUTOR AZIENDALE 
Premessa 

L’Alternanza Scuola-Lavoro (d’ora in poi ASL) lavoro trova riscontro normativo nella legge 13 

luglio 2015, n.107 (cosiddetta Buona Scuola, art. 1, commi 33-43). 

 

DALLA GUIDA OPERATIVA MIUR 2015/ASL 

8. Funzione tutoriale 

Per quanto riguarda le figure professionali che intervengono nel percorso formativo di Alternanza scuola 

lavoro, risultano strategiche quelle deputate a seguire lo studente nella sua attività, che si identificano 

nel docente tutor interno (ai fini della presente Guida denominato anche tutor interno) e nel tutor 

formativo esterno (ai fini della presente Guida denominato anche tutor esterno), affiancati in molte 

scuole dalla figura di un docente funzione strumentale per l’alternanza e/o da un referente di 

progetto, come punto di raccordo tra gli operatori interni ed esterni per coordinare le attività previste dai 

singoli progetti. 

[…] 

Il tutor esterno, selezionato dalla struttura ospitante, come si è detto, tra soggetti che possono essere 

anche esterni alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. 

Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e svolge le seguenti 

funzioni: 

a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di 

alternanza; 

b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel percorso; 

c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici aziendali, nel 

rispetto delle procedure interne; 

d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre 

figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 

f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente 

e l’efficacia del processo formativo. 
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Ai fini della riuscita dei percorsi di alternanza, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare 

un rapporto di forte interazione finalizzato a: 

a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di 

orientamento che di competenze; 

b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase conclusiva, al 

fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità;  

c) verificare il processo di attestazione dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo studente; 

d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro capitalizzazione. 

 

Il tutor interno e quello esterno, per la loro funzione, devono possedere esperienze, competenze 

professionali e didattiche adeguate per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal percorso 

formativo. È opportuno che tali figure siano formate sugli aspetti metodologici, didattici, procedurali e 

contenutistici dell’attività di alternanza, la quale dovrà prevedere un rapporto numerico fra tutor e allievi 

adeguato a garantire un efficace supporto ai giovani nello svolgimento delle attività di alternanza, oltre 

che un accettabile livello di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Quindi  

Tutor aziendale 
Il tutor aziendale, esplicitamente previsto dalle norme vigenti, costituisce il punto di raccordo tra il mondo 

dell’impresa e quello della scuola. Per il suo ruolo conosce gli obiettivi formativi del percorso in 

alternanza, per il cui perseguimento assicura le adeguate condizioni organizzative. A questo scopo, 

mantiene un costante rapporto con il tirocinante, lo sostiene nelle difficoltà e lo supporta da un punto di 

vista metodologico indirizzandolo al perseguimento degli obiettivi formativi. 

Per il suo ruolo di “garante” della qualità formativa dell’esperienza, concorre alla valutazione dell’allievo 

e alla proposta di interventi che migliorino l’apporto formativo del lavoro in azienda. In sintesi, il tutor 

aziendale: 

• condivide, per conto dell’impresa, gli obiettivi e i contenuti dell’intervento in alternanza; 

• accompagna e facilita il processo di apprendimento dello studente, favorendo la sua partecipazione e 

la sua integrazione nell’ente/azienda; 

• collabora con il tutor scolastico, con il quale verifica la progressione e l’efficacia dell’intervento; 

• valuta i risultati raggiunti compilando un proprio report finale. 

 

Per lo svolgimento del ruolo del tutor aziendale è auspicabile un’attività di formazione specifica. 

 


